
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 
Codice A1509A 
D.D. 15 dicembre 2017, n. 1289 
Assegnazione finanziamenti per interventi per gli autori di violenza di genere contro le donne, 
ai sensi della DGR n. 38-5908 del 10.11.2017 e della DD n. 1104 del 14.11.2017. Spesa di Euro 
115.570,00 ( capitoli vari del bilancio 2017-2018) 
 
Gli Stati membri di organizzazioni internazionali come le Nazioni Unite (Dichiarazione delle 
Nazioni Unite sulla violenza contro le donne, 1993) ed il Consiglio d’Europa (Raccomandazione 
Rec (2005) 5 Comitato dei Ministri agli stati membri per la protezione delle donne contro la 
violenza, par. 50-53 “Programmi di intervento con gli autori”) sono tenuti, in virtù di legislazioni 
nazionali ed internazionali, a esercitare la dovuta vigilanza al fine di contrastare, prevenire, indagare 
e punire atti di violenza che siano esercitati dallo stato o da privati e di fornire protezione alle 
vittime. 
 All’interno delle raccomandazioni del Consiglio d’Europa si individua in particolare il tema dei 
programmi per gli autori della violenza di genere invitando gli stati membri a: 
1) Organizzare interventi e programmi volti ad incoraggiare gli autori della violenza ad adottare un 
comportamento non violento, aiutandoli a diventare consapevoli delle loro azioni ed ad assumersi le 
loro responsabilità. 
2) Dare la possibilità agli autori di violenza di seguire un programma di trattamento, non come 
alternativa alla sentenza di condanna, ma come misura aggiuntiva volta a prevenire futura violenza. 
La partecipazione a tali programmi dovrebbe essere offerta su base volontaria. 
3) Considerare la costituzione di centri di sostegno per uomini violenti specializzati e con 
approvazione istituzionale, gestiti da ONG in collaborazione con altre risorse disponibili. 
4) Assicurare cooperazione e coordinamento tra programmi di intervento rivolti agli uomini e quelli 
che lavorano per la tutela e la protezione delle donne. 
la Legge 27 giugno 2013 n.77 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d’Europa 
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica, 
fatta a Instanbul l’11 maggio 2011”; 
la Legge 15 ottobre 2013, n. 119, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 
agosto 2013, n. 93, recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il contrasto della 
violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle province”, che 
individua, tra gli obiettivi di cui all’art. 5, comma 2, “d) potenziare le forme di assistenza e di 
sostegno alle donne vittime di violenza e ai loro figli attraverso modalità omogenee di 
rafforzamento della rete dei servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle 
donne vittime di violenza”; 
la Legge regionale 18 marzo 2009, n. 8, “Integrazione delle politiche di pari opportunità di genere 
nella Regione Piemonte e disposizioni per l'istituzione dei bilanci di genere”, che all’articolo 2, 
comma h) recita: “promuovere e sostenere azioni volte a prevenire la violenza fondata sul genere e 
la tratta delle donne, anche attivando piani e programmi per la tutela delle vittime”; 
la Legge regionale 24 febbraio 2016, n. 4.” Interventi di prevenzione e contrasto della violenza di 
genere e per il sostegno alle donne vittime di violenza ed ai loro figli”, che prevede, all’art. 20  il 
sostegno della Regione alla realizzazione di appositi interventi di recupero e accompagnamento 
rivolti agli autori di violenza di genere, al fine di limitare la recidiva favorendo l’adozione di 
comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali. 
 
considerata la DGR n. 38-5908 del 10.11.2017 avente ad oggetto “Definizione criteri per l’accesso 
ai finanziamenti per la realizzazione di interventi per gli autori di violenza di genere. Spesa di euro 
115.570,00 (capitoli vari del bilancio regionale 2017-2018); 
 
visto il bando approvato con la successiva DD.n. 1104 del14.11.2017; 



 
dato atto che ai sensi della Deliberazione e della determinazione dirigenziale sopra richiamate, si 
prevedeva la possibilità di presentazione di istanze di contributo per la realizzazione di interventi 
per gli autori di violenza secondo le 4 linee operative definite nell’Allegato 1 alla Deliberazione 
sopra richiamata; 
 
dato atto che, ai sensi della determinazione dirigenziale sopra richiamata, entro la scadenza prevista 
dell’11 dicembre 2017 risultano pervenute n. 13 istanze, provenienti da altrettanti soggetti 
appartenenti alle tipologie individuate con DGR n.38-5908 del 10.11.2017; 
 
accertato che le istanze sono state esaminate da apposito nucleo di valutazione, istituito nell’ambito 
della Direzione Coesione Sociale e nominato con Determinazione del Direttore Regionale Coesione 
Sociale n.1258 del 12.12.2017 ; 
 
preso atto degli esiti dell’attività di valutazione svolta dal nucleo nella seduta tenutasi in data 13 
dicembre 2017 come da apposito verbale, sottoscritto dai componenti del nucleo, conservato in 
originale agli atti del Settore A1509A; 
 
verificato che 11 istanze presentate sono state dichiarate ammissibili, e che le stesse sono elencate 
nell’Allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione;  
 
dato che n. 2 istanze non sono state ritenute ammissibili, per le motivazioni che saranno indicate in 
apposito provvedimento amministrativo; 
 
accertato altresì che per tutte le istanze ammissibili è stato verificato il rispetto dei vincoli stabiliti in 
termini di importo massimo dei finanziamenti ammissibili e di percentuali e tipologie di spesa 
ammissibili; 
 
vista la graduatoria predisposta dal Nucleo di valutazione, in applicazione dei criteri di cui 
all’Allegato 1 alla DGR n. 38-5908 del 10.11.2017;  
 
ritenuto pertanto necessario: 
-approvare l’elenco delle istanze ammissibili, di cui all’allegato 1, parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione,  
- procedere all’assegnazione dei finanziamenti destinati alla realizzazione degli interventi per gli 
autori di violenza di genere a favore dei soggetti specificati nell’Allegato 2, parte integrante e 
sostanziale della presente determinazione, comprensivo dei dati individuati ai fini della 
pubblicazione ai sensi del D Lgs. n. 33/2013, per gli importi a fianco di ciascuno specificati; 

 
Dato atto che alla spesa ammissibile di € 115.570,00 si fa fronte come segue: 
Esercizio finanziario 2017: 
-cap. 153010: €  47.000,00 prenotazione n.5475 a favore dei Consorzi di enti locali; 
-cap. 189559: € 41.600,00, prenotazione n. 5476 a favore di Istituzioni sociali private 
Esercizio finanziario 2018: 
-cap.153010: € 10.785,00 prenotazione n.880 a favore dei Consorzi di enti locali; 
 -cap. 189559: € 16.185,00  prenotazione n.881 a favore di Istituzioni sociali private. 
 
Si dà atto che l’erogazione dell’acconto dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) 
sarà disposta ad avvenuta approvazione della presente determinazione: in considerazione della 
disponibilità di fondi sui competenti capitoli del bilancio 2017 (come da impegni di spesa sopra 
richiamati), si provvederà all’erogazione di un acconto pari all’81,34% dei finanziamenti assegnati  



per i Consorzi di Enti locali e di un acconto pari al 71,99% dei finanziamenti assegnati per le 
organizzazioni no-profit, nonché all’erogazione delle percentuali residue (18, 66% per i Consorzi di 
enti locali e 28,01% per le organizzazioni no-profit)  a saldo nell’esercizio finanziario 2018; 
 
Si dà infine atto che il saldo  dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) sarà 
disposto previa presentazione e verifica della documentazione, predisposta sulla base di appositi 
schemi regionali, e trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 30.11.2018, secondo le 
modalità previste al punto g. del bando regionale. 
 
A fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui all’Allegato 2, gli 
uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo fino a concorrenza 
delle spese  rendicontate  
 
Tutto ciò premesso, 
 
visto il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visto l’art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
visto il Decreto n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.; 
 
visti gli art. 23 e 27 del D.Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la Legge 15 ottobre 2013, n. 119; 
 
vista la Legge regionale n. 4/2016; 
 
visto il Regolamento di cui al Decreto della Presidente della Giunta Regionale 7 novembre 2016 n. 
10/R; 
 
vista la L.R. n. 6 del 14 aprile 2017 “Bilancio di previsione finanziario 2017-2019”; 
 
vista la L.R. 22.11.2017 n. 18 “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2017-2019 e 
disposizioni finanziarie”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 4886 del 20.04.2017 ”L.R. 14 aprile 2017n. 6  “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2017/2019. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’art. 10 comma 
2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i”; 
 
vista la DGR n. 14-5068 del 22.5.2017 “Disposizioni di natura autorizzatoria degli stanziamenti del 
bilancio di previsione al fine di garantire gli equilibri di bilancio 2017-2019, ai sensi dell’articolo 
10, comma 2, del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i.”, che subordina, tra l’altro, i pagamenti alle effettive 
disponibilità di cassa; 
 



vista la DGR n. 7-5337 del 17/07/2017 “Variazione al bilancio di previsione finanziario 2017-2019. 
Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, da destinare alla prevenzione e al contrasto della 
violenza contro le donne.” 
 
vista la DGR n. 2-5433 del 3.8.2017 “legge regionale 14 aprile 2017, n. 6 “Bilancio di previsione 
finanziario 2017-2019”. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, comma 2, del 
D. Lgs. 118/2011 s.m.i. Seconda integrazione”; 
 
vista la DGR n. 14-5548 del 29/08/2017 “LR n. 4/2016-Definizione criteri per l’accesso ai 
finanziamenti per la realizzazione di interventi nell’ambito delle attività a favore delle donne 
vittime di violenza svolte dai centri antiviolenza e dalle case rifugio nonché dei criteri per l’accesso 
ai finanziamenti per la realizzazione di nuovi centri antiviolenza e di soluzioni per l’accoglienza 
delle donne vittime di violenza”; 
 
vista la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 “Linee guida in attuazione della D.G.R. 1-4046 del 
17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in 
materia contabile”; 

 
vista la D.G.R. n. 46-5988 del 24.11.2017 “Legge regionale 22 novembre 2017, n. 18. Assestamento 
del bilancio di previsione finanziario 2017 - 2019 e disposizioni finanziarie. Rimodulazione delle 
disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 
2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.. 
 
Accertata alla data odierna la disponibilità degli stanziamenti di competenza e cassa sui bilanci 
2017 e 2018 sui seguenti capitoli: 153010, 189559; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016; 
 

LA DIRIGENTE 
 
Nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed  in conformità con gli indirizzi in materia disposti 
dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 14-5548 del 29.8.2017; 
 

DETERMINA 
 
- di prendere atto delle risultanze dell’istruttoria  delle istanze presentate, ai sensi della DGR n. 38-
5908 del 10.11.2017 e della DD n. 1104 del 14.11.2017, a seguito della presentazione delle istanze 
ammissibili di cui all’Allegato 1 quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 
 
-di assegnare i finanziamenti previsti per complessivi euro 115.570,00 ai soggetti indicati 
nell’Allegato 2), quale parte integrante e sostanziale alla presente determinazione; 
 
- di rendere definitive le prenotazioni d’impegno sotto elencate relative alla spesa ammissibile di 
euro 115.570, sui bilanci 2017 e 2018: 
 
Esercizio finanziario 2017: 
-cap. 153010: €  47.000,00 prenotazione n.5475 a favore dei Consorzi di enti locali; 
-cap. 189559: € 41.600,00, prenotazione n. 5476 a favore di Istituzioni sociali private 
Esercizio finanziario 2018: 
-cap.153010: € 10.785,00 prenotazione n.880 a favore dei Consorzi di enti locali; 



 -cap. 189559: € 16.185,00  prenotazione n.881 a favore di Istituzioni sociali private. 
 

Ai sensi degli artt. 5, 6 e 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la transazione elementare dei presenti 
impegni è: 
- Conto finanz.: U.1.04.01.02.018 – U.1.04.04.01.001.” 
- Cofog: 10.7 “Esclusione sociale n.a.c.” 
- Transazione Unione Europea: 8 “Spese non correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea” 
- Ricorrente: 4 “Spese non ricorrenti”  
- Perimetro sanitario: 3 “Spese della gestione ordinaria della Regione”; 
 
- di liquidare l’acconto dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2), colonna 
“acconto”, ad avvenuta approvazione della presente determinazione; 
 
- di erogare il saldo dei finanziamenti ai beneficiari specificati nell’Allegato 2) previa presentazione 
e verifica della seguente documentazione, predisposta sulla base di appositi schemi regionali, e 
trasmessa alla Direzione Coesione Sociale entro il 30 novembre 2018, secondo le modalità previste 
dal punto g. del bando regionale di cui all’allegato 1 alla DD n. 1104 del 14.11.2017; 

 
- di dare atto che, a fronte di un utilizzo parziale del finanziamento da parte dei beneficiari di cui 
all’Allegato 2, gli uffici regionali competenti provvederanno a rideterminare il saldo  complessivo 
fino a concorrenza delle spese  rendicontate; 
 
- di dare atto che nel rispetto delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 e all’obbligatorietà, ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3 e s.m.i., sono stati acquisiti i Codici Unici di Progetto (CUP) specificati nell’Allegato 2 
alla presente determinazione. 
 
 Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 2 del D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
  
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. nel termine di 60 giorni, ovvero 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione o dall'intervenuta piena 
conoscenza del suddetto atto, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010. 
 
        La  Dirigente del Settore 
        Politiche per le famiglie, 

 giovani e migranti, pari opportunità e diritti 
                                    Antonella Caprioglio 
 
VISTO DI CONTROLLO: 
   Il Direttore Regionale 
   Gianfranco Bordone 

Allegato 
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Allegato 1

numero PROV ente proponente via/corso /piazza indirizzo città CF/IVA contributo richiesto

1 TO via Assietta, 13/a 10128 TORINO 975497200015 € 30.000,00

2 NO Viale Volta,18/a 28100 NOVARA 01504760032 € 30.000,00

3 VB CISS Ossola via Mizzoccola, 28 28845 Domodossola (VB) 01606830030 € 30.000,00

4
BI PAVIOL APS via 13900 BIELLA  (BI) 90063070024 € 8.572,00

5 TO Corso Vercelli, 8 10152 TORINO 97658810011 € 30.000,00

6
TO Associazione Punto a capo vicolo Cavalcavia, 11 10034 CHIVASSO 91007750010 € 15.000,00

7 TO Corso Trapani, 95 10141 TORINO 80089730016 € 7.200,00

8 CN via 12100 CUNEO 02963080045 € 30.000,00

9
TO via Po, 7 10124 TORINO 07406960018 € 30.000,00

10 AL Assoc. Me.dea 
via 

Palermo, 33 15121 ALESSANDRIA 91027260065 € 29.930,00

11 TO
via 

10135 TORINO 05569090011 € 12.176,00

TOTALE € 252.878,00

Finanziamenti per la realizzazione di interventi per gli autori di violenza di genere contro le donne  ( D.G.R. n. 38-5908 del 10/11/2017 e D.D. 1104 del 
14/11/2017)-Istanze ammissibili

Associazione Volontarie del 
Telefono Rosa Piemonte di 
Torino

Elios Società Cooperativa 
Sociale

Don Pietro Magri, 
3 , 

Associazione di promozione 
Sociale Cerchio degli Uomini

Assoc.iazione Grppo Abele 
Onlus

Consorzio Socio-assistenziale 
del Cuneese

Rocca de' Baldi, 7 – 
Borgo San 
Giuseppe

Società Cooperativa Sociale 
Sportiva Dilettantistica Onlus

Cooperativa Sociale Mirafiori 
S.C.S Onlus 

Monte Cengio, 18 
bis 
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Allegato 2

numero PROV ente proponente indirizzo città CF/IVA CUP progetto acconto saldo

1 CN via 12100 CUNEO (CN) 02963080045 J29G17000340002 € 30.000,00 € 24.400,00 € 5.600,00

2 VB CISS Ossola via Mizzoccola, 28 28845 DOMODOSSOLA (VB) 01606830030 J69G17000530002 € 27.785,00 € 22.600,00 € 5.185,00

Totale enti locali € 57.785,00 € 47.000,00 € 10.785,00

3 TO corso Vercelli, 8 10152 TORINO (TO) 97658810011 J19G17000550002 € 30.000,00 € 21.597,00 € 8.403,00

4
BI PAVIOL APS via 13900 BIELLA  (BI) 90063070024 J49G17000360002 € 8.572,00 € 6.171,00 € 2.401,00

5 AL Assoc. Me.dea via Palermo, 33 15121 ALESSANDRIA (AL) 91027260065 J39G17000550002 € 19.213,00 € 13.832,00 € 5.381,00

Totale enti no-profit € 57.785,00 € 41.600,00 € 16.185,00

TOTALE € 115.570,00 € 88.600,00 € 26.970,00

Assegnazione finanziamenti per la realizzazione di interventi per gli autori di violenza di genere contro le donne  ( D.G.R. n. 38-5908 del 10/11/2017 e D.D. 1104 del 
14/11/2017)

via/corso /
piazza

contributo 
assegnato

Consorzio Socio-
assistenziale del 
Cuneese

Rocca de' Baldi, 7 – 
Borgo San 
Giuseppe

Progetto di interventi 
per gli autori di 
violenza di genere

Progetto di interventi 
per gli autori di 
violenza di genere

Associazione di 
promozione Sociale 
Cerchio degli Uomini

Progetto di interventi 
per gli autori di 
violenza di genere

Don Pietro Magri, 
3 , 

Progetto di interventi 
per gli autori di 
violenza di genere

Progetto di interventi 
per gli autori di 
violenza di genere


